
 

22 Commenti e inchieste
Il Sole 24 Ore

Giovedì 24 Aprile 2014 - N. 112

DIRETTORE RESPONSABILE

Roberto Napoletano
VICEDIRETTORI:

Edoardo De Biasi (VICARIO), AlbertoOrioli,
SalvatorePadula, AlessandroPlateroti,
FabrizioForquet (redazione romana)

SUPERDESK CARTA-DIGITAL:

Caporedattori responsabili:MarinaMacelloni
eGuidoPalmieri
Ufficio centrale:DanieleBellasio(socialmediaeditor),
FrancescoBenucci,GiuseppeChiellino,
FrancaDeponti,FedericoMomoli,AntonioQuaglio,
GiorgioSantilli,AlfredoSessa,AlbertoTrevissoi (vice)
Segretario di redazione:MarcoMariani
INFORMAZIONE NORMATIVA E LUNEDI:MauroMeazza
UFFICIO GRAFICO CENTRALE:AdrianoAttus
(creativedirector)eFrancescoNarracci (artdirector)
RESPONSABILI DI SETTORE:LucaBenecchi,
PaolaBottelli, LucaDeBiase, JeanMarieDelBo,
AttilioGeroni,LauraLaPosta,ChristianMartino,
ArmandoMassarenti,LelloNaso,ChristianRocca,
FernandaRoggero,GiovanniUggeri,PaoloZucca

PROPRIETARIO ED EDITORE: Il Sole24OreS.p.A.
PRESIDENTE:BenitoBenedini
AMMINISTRATORE DELEGATO:DonatellaTreu

PIANOD’AZIONECONTROLA’NDRANGHETA

diVittorioFeltriconStefanoLorenzetto

MARCHIONNE Sergio (Chieti,
1952). Manager, commercialista e avvo-
cato.InCanadas’èlaureatoinfilosofiae
in legge all’Università di Toronto e in
economia e commercio all’Università
diWindsor,dovehaancheconseguitoil
masterinbusinessadministration.Hala-
vorato alla Deloitte Touche, al Lawson
Mardon group, alla Glenex industries e
allaAcklandsLtd.Èstatoamministrato-
re di Algroup a Zurigo; presidente di
LonzagroupLtd;presidentedelgruppo
Sgs di Ginevra, incarico che mantiene
tuttora. Dal 2008 al 2010 vicepresidente
non esecutivo di Ubs. Dal 2003 consi-
gliere di amministrazione di Fiat Spa,
dal 2004 amministratore delegato
dell’aziendatorinese.Dal2009ammini-
stratore delegato di Chrysler, carica a
cui nel 2011 ha aggiunto quella di presi-
dente. Artefice della fusione delle due
caseautomobilisticheinFca(FiatChry-
sler automobiles). Presidente anche di
Cnh industrial e consigliere di ammini-
strazionediPhilipMorris.Hadoppiana-
zionalità,canadeseeitaliana.

Al suo posto, io me ne sarei andato
dall’Italiagiàdaunpezzo.Nonmiriferi-
sco alla residenza, che Marchionne ha
saggiamente fissato da tempo, come
CarloDeBenedetti,nellavicinaSvizze-
ra.Menesareiandatoaprodurreleauto
Fiataltrove,intendo,comehadimostra-
to ampiamente di saper fare con quelle
americane.EinculoMirafiori,Pomiglia-

no d’Arco, Cassino, Melfi e compagnia
cantante,insiemeconLandini,laFiom,i
picchetti, lecauseintribunale.

MarchionnehasalvatolaFiaterimes-
soinpiedilaChrysler,finoacomprarse-
la e a creare nel gennaio 2014 un unico
gruppo, Fca (Fiat Chrysler automobi-
les),consedelegaleadAmsterdamedo-
miciliofiscaleaLondra.NegliStatiUniti
èconsideratounfenomeno,mentreinIta-
lia lo giudicano una specie d’imbroglio-
ne.Comemaigiudizidiametralmenteop-
posti sulla medesima persona? Il discor-
sosarebbelungo,mailmiosaràbreve.

Gianni Agnelli morì il 23 gennaio
2003 consegnando agli eredi un’azien-
da tecnicamente fallita. Intervennero
lesolitebanche esene impadronirono,
ma non combinarono niente di buono.
A quel punto, Gianluigi Gabetti, un si-
gnorechelasalungaincampofinanzia-
rio, ebbe l’idea giusta: assumere Sergio
Marchionne, dandogli carta bianca.
Disse: «Se non ce la fa lui, non ce la può
farenessuno».Fuascoltato.Nel2004la
Fiateraquotata6miliardidieuro.Dieci
annidopo,nonostantelacrisieconomi-
caequellaancorapiùdisastrosadell’au-
to, inBorsacapitalizza(Chrysleresclu-
sa) 9 miliardi. Non basta: i ricavi di Fiat
eChrysler insieme,pari a87 miliardi di
euro, sono cresciuti nel 2013 del 3 per
cento in termini nominali e del 7 per
cento a cambi costanti e le consegne di
vetture hanno segnato un +3 per cento
sul 2012, salendo a 4,4 milioni di unità. I
numeri non tradiscono mai. Bastereb-
berosoloquestidatiadimostrareche il

dirigente di origini abruzzesi, figlio di
un maresciallo dei carabinieri, non è
l’ultimomicco.

Sistematelecose,Marchionnealzòlo
sguardodaTorinopuntandolosugliSta-
tes,dovelefabbrichedivettureeranoal-
lostremo.EconilcapitaleFiatentrònel-
la scassatissima Chrysler. Qualcuno gli
diededel matto. Invecelui avevacapito
tutto: o le aziende, in piena globalizza-
zione,hanno dimensioni internazionali
e si buttano alla conquista del mercato
mondiale, o rischiano una brutta sorte.
Ora la Chrysler èuna potenzaed è tutta
sua.Fattura 68 miliardi di dollari e ne fa
5 di utile operativo, con i quali il ramo
secco italiano della Fiat è tenuto in vita,
malgradoperdamoltisoldi.

Ilmercato europeoè fiacco,quello di
casanostraèmoribondo,calatoailivelli
degli anni Sessanta. In una fase simile,
ovvio che Marchionne non si azzardi a
fareinvestimentidaquesteparti.Signifi-
cherebbegettarealventoparecchiode-
naro,assodatochelevacchemagrecon-
tinuerannoaesseretaliancheneiprossi-
mi anni. Produrre nuovi modelli all’al-
tezzadellaconcorrenzanonservirebbe
a stimolare gli acquisti, poiché la gente
ha pochi soldi nelle tasche – alleggerite
daprelievi fiscali senza uguali sul globo
terracqueo – e quei pochi non li spende
disicuropercambiarelamacchina.

Va da sé che non sono tempi di rilan-
cio.CaragraziacheMarchionnenonab-
bia deciso di chiudere le fabbriche esi-
stenti, come la logica del profitto, l’uni-
cavalidanell’economiadimercato,sug-
gerirebbe.Nonostanteciò,laFiatèaccu-
satadinonmantenereipattistrettialcu-
niannifaconisindacati,iqualinonsem-
branorendersi contoche nel frattempo
la situazione del Paese è precipitata e
nonconsenteottimisminelbreveeme-
dioperiodo.

Cosicché Marchionne subisce una
sorta di linciaggio: attaccato da tutti, da
destraedasinistra,addiritturadaalcuni
imprenditori con il dente avvelenato e
immemoridegliaiutichegliAgnellieb-
berodalloStatoperannieanni.L’Avvo-
cato, venerato, vezzeggiato, imitato,
promossored’Italiadaimedia,ciprova-
vasempre,quandoeraindifficoltà:bus-
sava alle porte del Palazzo e queste si

spalancavano. Inchini e salamelecchi.
Eglifacevapresentilenecessitàdell’im-
presa torinese e i politici scucivano.
Quiz:chierailcretino?Agnellicheinca-
meravaoipoliticichesganciavano?

Inun Paese liberale non sarebbemai
accadutauna cosadelgenere.Mailno-
strononloèmaistatoenonloèancora,
tant’è vero che siamo qui a leggere che
Marchionneèun mascalzonesoloper-
ché non sperpera quattrini per far fun-
zionare stabilimenti perennemente in
perdita.Loaccusanodiprodurrenuovi
modelli all’estero anziché in Italia. E ti
credo. Se li producesse qui, per poi
esportarli, i prezzi sarebbero pazze-
schi, proibitivi per qualunque mercato
almondo.

Giraerigira,emergesempreilproble-
madeicostidiproduzioneediquellide-
rivanti dalle ostilità ambientali. Da noi i
salari sono elevati, ma gli operai, per ef-
fettodelcuneofiscale,percepisconopa-
ghe da fame. Inoltre i posti di lavoro so-
no infestati di estremisti la cui attività
talvolta è ai limiti del boicottaggio. Sor-
voliamosull’assenteismo,nonsolamen-
teincoincidenzaconlepartitedellana-
zionaledicalcio.

Marchionnehadettolaverità,einIta-
liachidice la veritàè maledettoda tutti
erischiadivenireucciso:siamorimasti
conlatestaaglianniSettanta,quandoil
padroneeraconsideratounnemico,ne-
gli stabilimenti comandavano le Briga-
terossee i sindacati dominavanole co-
scienzedeboli,costringendoilpersona-
le più responsabile a organizzare la
marciadei40.000peropporsiallostra-
potere dei facinorosi. Abbiamo ancora
la Cgil sulle barricate. Abbiamo ancora
lo Statuto dei lavoratori che protegge i
fannulloni. Abbiamo ancora i contratti
collettivi. Abbiamo ancora magistrati
politicizzati che emettono sentenze in
nome del proletariato. Abbiamo anco-
raachefarecongliscioperigenerali. In
un Paese così, l’industria non ha la pos-
sibilità di sopravvivere, e in effetti non
attirapiùinvestimenti stranieri.Ovvio,
chi si fida di un sistema di questo tipo,
sgangherato e sregolato? Restare con
un piede in Italia per la Fiat è un lusso:
nonselopotràpermettereancoraalun-
go.Voto:9

PAUL KRUGMAN

Umori e sensibilità verso

i mercati emergenti

I flussi di capitale verso i Paesi
emergenti in crescita perché gli
investitori cercano rendimenti
coi Paesi sviluppati in frenata

PERLACOMPETITIVITÀ

Un misto di tradizione e innovazione. Ecco come si
presenta il Piano d’azione nazionale e transnaziona-
le contro la ’ndrangheta presentato ieri dal ministro

dell’InternoAngelinoAlfano.
Nonpotevaesserealtrimentivistochele160coschecala-

bresi con quasi 5 mila affiliati combattono in tutto il mondo
più acolpi di mousecon i quali muovere e investire capitali
cheacolpidikalashnikov,necessarisoltantoquandogliac-
cordisaltano.

Alfano ha annunciato 800 uomini in più, di cui 355 impe-
gnati nel controllo del territorio, 155 inattività investigative
e 290 da assegnare. Le regioni più coinvolte sono Calabria,
Lazio,Emilia-Romagna,Piemonte,LiguriaeLombardia.Ac-
cantoa questaparte "tradizionale" ilViminale hapresenta-
to5hubinternazionalipercombattere lecoschenei5conti-
nentieilrafforzamentodelletecnologiepermapparelepre-
senze criminali. Vecchio e nuovo si sposano nella speranza
chela formulaassesticolpi mortalialla mafiapiùpotente.

C’ÈUNCONVITATODIPIETRANEICOLLOQUI

uContinua da pagina 1

P
er le imprese, stremate dalla
crisi, con un mercato assai
ristretto rispetto a sei anni fa e
attaccate all’ancora delle

esportazioni, la salita dell’euro erode
evidentemente margini importanti di
competitività. Questo vale per i
mercati extra europei, nei confronti di
concorrenti i cui costi sono espressi in
dollari o in altre valute che negli ultimi
mesi si sono deprezzate. E anche sul
mercato interno europeo, dove gli
stessi vantaggi di cambio favoriscono
le importazioni dagli Stati Uniti e dai
Paesi emergenti.

Con alti e bassi, l’euro è forte da
tempo. Questo rafforzamento delle
ragioni di scambio, oltre alla necessità
di spingersi verso mercati lontani in
crescita, ha obbligato le nostre
imprese a competere con marchi,
qualità e tecnologie e non
semplicemente sui costi e ha di fatto
determinato una forte trasformazione
del sistema produttivo. Le imprese più
deboli, orientate al mercato interno e
più esposte alle oscillazioni di prezzo,
hanno perso terreno e in molti casi
sono uscite dal mercato. La tenuta
durante la crisi e poi la ripresa delle
nostre esportazioni, con un deciso
miglioramento della bilancia
commerciale è il risultato di queste
trasformazioni del sistema produttivo.
Trasformazioni che, finita la rendita
delle svalutazioni competitive
pre-euro, sarebbero state comunque
inevitabili.

Il rafforzamento della valuta alza
anche l’asticella delle sfide per il
Governo e la politica economica.
Infatti, solo un programma di riforme
radicali e coraggiose può permettere
di recuperare margini di competitività.
Spesso si dimentica che non potendo
agire sui tassi di cambio, l’unica
alternativa assai dolorosa alle riforme
è una forte deflazione con una
contrazione dei salari.

In altri termini, da questo punto di
vista le riforme possono essere un
antidoto alla deflazione che, con un
euro così forte, rischia in alternativa di
diventare inevitabile. Tanto più visto
che i Paesi del Sud Europa, proprio
attraverso abbassamento di prezzi,
lacrime e sangue, stanno a loro volta
guadagnando margini di
competitività.

In che senso le riforme sono un
antidoto alla deflazione e
all’abbassamento dei salari? Perché
possono garantire alle imprese un
contesto molto più competitivo in cui
operare. Parte dell’azione di Governo
sta andando in questa direzione. La
riduzione dell’Irap; l’abbassamento
della tassazione sui redditi dei
lavoratori dipendenti (che nel medio
periodo potrà anche determinare un
abbassamento del costo del lavoro); la
riforma della burocrazia, sono tutte
azioni che portano ad un
abbassamento del costo di produrre ed
operare nel Paese.

Allo stesso modo, l’aumento della
competizione internazionale e la
necessità per il sistema produttivo di
spostarsi verso attività ad alto valore
aggiunto impone una veloce mobilità
di lavoro e capitali verso le imprese
più competitive. L’aumento della
flessibilità dei contratti di lavoro a
tempo indeterminato e il superamento
della cassa integrazione verso un
sistema generale di tutela dei
disoccupati, come previsto dal Jobs
Act, sarà una leva di politica
economica indispensabile per favorire
i processi di distruzione creativa senza
i quali competere con un euro forte è
davvero difficile.

In questa direzione andava anche la
liberalizzazione dei contratti di lavoro
a tempo determinato e
dell’apprendistato prevista dal decreto
legge sul lavoro nella sua versione
originale. Avere introdotto nelle
pieghe dell’iter parlamentare nuovi
vincoli e rigidità è invece un azione
miope, come ricordato da Alberto
Orioli ieri su queste colonne, che rende
più difficile raggiungere l’obiettivo di
ridurre la disoccupazione. Con l’euro
forte un rafforzamento della
competitività delle imprese è l’unica
via per generare nuovi posti di lavoro.

barba@unimi.it
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BUONI E CATTIVI

«Bravo Marchionne: dice la verità»
Feltri racconta (e giudica) con Lorenzetto i protagonisti di mezzo secolo

Nonappenaapprovatoil
provvedimentoSalvaRoma,il
sindacodiRomahalicenziato

l’assessorealBilanciochevolevatagliare
laspesa.Eccocomealivellolocalesi
vanificanolepurlodevoliiniziative
promossedalgovernoinmateriadi
deficitpubblico.Inquestaprospettiva
nonsivedechipossaridurredavveroil
numerodellemunicipalizzate.D’altra
partelostessogovernooggiparlapocodi
privatizzazioniedidismissioni
immobiliari.Sarebbebenericordarela
assolutanecessitàdiinterventisulTitolo
VdellaCostituzionementreRenzi
dovrebbeconvincersicheanchela
svenditaocomunquelaprivatizzazione
diimpresepernaturaprivateeoggidi
proprietàpubblicaèunbeneper
l’economiadelPaese.Echenoncisono
imprese"strategiche".

CesareGiussani
Vicepresidente degli Amici

della Fondazione Einaudi

Il caso del cosiddetto "Salva Roma" (de-
cretocheadicembre2013,nonscordiamo-
lo, fuunadellecausechepoiportaronoin
breve lasso di tempo all’esaurimento del
governoLetta)èineffettiesemplarediun
modo, sbagliato, di affrontare una grave
crisi. Che è finanziaria ma non solo, nel
sensocheèunmetododigoverno(inque-
stocasocomunale)adessersidimostrato

nonall’altezzadellasituazione.
Il fatto che l’assessoreDanielaMorgante,
favorevoleadabbassare il livellodi tassa-
zioneeaitaglidibilancio,abbiadovutola-
sciare l’incarico si commenta da solo.
QuantoalleiniziativedelGovernoRenzi,
vadettocheèstatopromessouninterven-
to drastico sulle aziende municipalizzate
e che sono stati riaperti i cantieri su di-
smissioni immobiliari e privatizzazioni.
CosìcomeilprogettatointerventosulTi-
toloVdellaCostituzionecostituisceunpi-
lastrodelpianodelgoverno.Vedremo,in
tutti questi casi, quali saranno i risultati
concreti,e inchetempi.
Non mi trovo invece d’accordo sulla pri-
vatizzazioneforzatadelleaziendepubbli-
cheancheacostodi"svendita"esull’affer-
mazione che non esistono imprese "stra-

tegiche"perl’interessenazionale.Queste
sonogiàsulmercatoglobaleedevonomo-
strarsi sempre più competitive, non c’è
dubbio. Ma quando parliamo di energia
(Eni,Enel)odidifesa(Finmeccanica)par-
liamo - anche - di interesse nazionale. La
sua tutela impone scelte meditate. Che
nonpossonosgorgaredallalogica"priva-
to" è comunque bello e "pubblico" è co-
munquebruttoperdefinizione.

@guidogentili1

Il comandante coreano
Ilcomandantedellanavecoreana,
responsabiledeldisastro,sièpresentato
davantialletelevisionidituttoilmondo,
capochino,chiedendoscusaalsuo
popolo.Schettinoinvece,licenziatodal
suoarmatore,haimmediatamente

impugnatoillicenziamentodavantial
giudicedellavoro.Certamenteallafine
dituttiiprocessiverràfuoricheil
licenziamentoèstatoillegittimo,perché
sisacheigiudicidellavorostannotutti
sempreesolodallapartedellavoratore
maidaquelladeldatoredilavoro.E
comeconseguenzariceveràuncongruo
indennizzoperilmancatostipendio,
dannodaimmagine.

Lettera firmata
Roma

Investimenti e debito pubblico
Rilevanti investimentipubblici,
indispensabiliperaccelerare laripresa
economicaeridurre ladisoccupazione
nonsonoincompatibiliconl’obiettivodi
riduzionedeldebitopubblicoa
condizionechesi trattidi investimenti
conunaredditivitàsuperiorealcosto
deldenarodareperireper finanziarli.
Potrebbetrattarsi,peresempio,di
investimentiperilrisparmioenergetico
intutte lescuoleeufficipubbliciodi
investimentiperladifesa idrogeologica
delterritorioodiunampiopianodi
prevenzionesanitariacheneglianni
seguentideterminerebbeunariduzione
delcostodelServiziosanitario
nazionale.
Gli investimentiproduttivi
comporterebberonelbrevetermine
maggioreoccupazioneesviluppodelPil
enelmedio-lungoterminelariduzione
deldebitopubblico:pertaleragione
andrebberovigorosamentesostenuti
pressogliorganismidell’Unione
europea,acominciaredalParlamento
cheverràelettoamaggio.

Lettera firmata
Roma

Obama in missione
per rassicurare metà Asia

Il tour asiatico di Barack Obama salta la Cina e prevede
tappe,oltre che inGiappone, inCoreadelSud,Malaysia e
Filippine.MaPechino sarà il convitatodipietranei collo-

quipoliticidelpresidenteamericano, impegnatoarassicura-
re gli alleati asiatici di fronte alla percepita aggressività cine-
se. Sullo sfondo, c’è anche l’ombra di Putin. Le vicende della
Crimeahannoprovocatocosternazioneetimoriinmodopar-
ticolare a Tokyo: un Paese autoritario ha cambiato lo status
quoterritorialeaisuoiconfinisuscitandounareazioneconsi-
derata debole da parte degli Usa (e dell’Europa). Che succe-
de se la Cina accelererà nel suo tentativo di cambiare lo sta-
tusquonellesuerivendicazionidisovranità,apartiredaquel-
la sulle isole Senkaku? Visto come si è sviluppata la situazio-
ne,lapostaingiocononècostituitadipersédaquelleisolette
disabitate, ma dal ruolo asiatico e globale degli Stati Uniti e
dalla loro credibilità nei confronti degli alleati. Così Obama
non può che riaffermare con chiarezza che la Cina non deve
pensarecheWashingtonpossacomprometterelesuerelazio-
niconisuoipartner.D’altraparte,aPechinosistamanifestan-
do una sindrome da accerchiamento che sarebbe opportuno
non acutizzare più dello stretto necessario. La stabilità
dell’Asia orientale ha bisogno degli Stati Uniti nella sua pre-
ponderante forza militare ma anche in un funzione modera-
trice. Nel centenario di un immane incendio provocato dalla
scintilla accesa a Sarajevo che diede fuoco alla sindrome di
accerchiamentotedesca, ilmondointeroguardaconappren-
sioneallapossibilitàcheleisolettedeimariorientalipossano
diventare i nuoviBalcani. (S.Car.)

Ilpesodell’euro
rendeancora
piùurgenti
le riforme

MAORAPERTOYOTALAVERASFIDAÈLACINA

L’aumento dell’inflazione

è una paranoia per pochi

Fmi: fissare un obiettivo
di inflazione superiore al 2%.
La paranoia da inflazione
è connotata politicamente

Lo Stato della corruzione

in ambito pubblico

Esiste un rischio simile a un
"inquinamento": le società 
finanziarie non internalizzano
i costi delle proprie attività

LAURATYSON

La lotta alle cosche
si fa internazionale

SIMONJOHNSON
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Se i numeri hanno il potere dei simboli, il superamento
dellasogliadi10milionidiautoveicolivendutiinun’an-
natarappresentaunapietramiliareperilgruppoToyo-

ta, che ha così confermato la sua leadership globale. L’au-
mento delle consegne a 10,133 milioni di unità nell’esercizio
terminato il 31 marzo finisce per evidenziare anche una ri-
presa più generale dell’industria dell’auto giapponese, che
ha potuto beneficiare del cambio più favorevole dello yen
per il rilancio della sua competitività. All’incremento delle
vendite a livello record (che valeanche per altri costruttori
nipponici)corrispondeunbalzodellaredditività. Ilrecente
maxirichiamo di oltre 6 milioni di vetture per una serie di
difetti non sembra in grado di incidere in modo pesante su
utili e vendite. Se però non vuole farsi superare da Vw,
Toyota dovrà crescere di più sul mercato cinese, dove ha
annunciato l’introduzione di 15 nuovi modelli. Il principale
rischioapparelegatoallericadutediunpossibileriesplode-
redelle tensionipolitiche tra Tokyoe Pechino.
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Esceogginelle librerieBuoniecattivi,
dizionariobiografico scrittoda
VittorioFeltriconStefanoLorenzetto
(Marsilio).VittorioFeltri racconta
pontefici,presidenti,premier,
ministri, leaderdipartito,magistrati,
imprenditori,editori, giornalisti,
attori, conduttori televisivi, artisti,
campioni,galantuominie criminali
vistidavicino oppureosservatida
lontanoinmezzosecolo di
professione.
Inpaginapubblichiamo, pergentile
concessionedell’editore, il testodella
vocebiograficasu SergioMarchionne.

Vittorio Feltri

con Stefano

Lorenzetto,

Buoni e cattivi,
Marsilio 2014,
544 pagine,
19,50 €

22 Commenti e inchiesteCommenti e inchiesteCommenti e inchieste
Il Sole 24 Ore

Giovedì 24 Aprile 2014 - N. 112Giovedì 24 Aprile 2014 N. 112G o ed 4 p e 4

DIRETTORE RESPONSABILE

Roberto Napoletano
VICEDIRETTORI:

Edoardo De Biasi (VICARIO), AlbertoOrioli,
SalvatorePadula, AlessandroPlateroti,
FabrizioForquet (redazione romana)

SUPERDESK CARTA-DIGITAL:

Caporedattori responsabili:MarinaMacelloni
eGuidoPalmieri
Ufficio centrale:DanieleBellasio(socialmediaeditor),
FrancescoBenucci,GiuseppeChiellino,
FrancaDeponti,FedericoMomoli,AntonioQuaglio,
GiorgioSantilli,AlfredoSessa,AlbertoTrevissoi (vice)
Segretario di redazione:MarcoMariani
INFORMAZIONE NORMATIVA E LUNEDI:MauroMeazza
UFFICIO GRAFICO CENTRALE:AdrianoAttus
(creativedirector)eFrancescoNarracci (artdirector)
RESPONSABILI DI SETTORE:LucaBenecchi,
PaolaBottelli, LucaDeBiase, JeanMarieDelBo,
AttilioGeroni,LauraLaPosta,ChristianMartino,
ArmandoMassarenti,LelloNaso,ChristianRocca,
FernandaRoggero,GiovanniUggeri,PaoloZucca

PROPRIETARIO ED EDITORE: Il Sole24OreS.p.A.
PRESIDENTE:BenitoBenedini
AMMINISTRATORE DELEGATO:DonatellaTreu

PIANOD’AZIONECONTROLA’NDRANGHETA

diVittorioFeltriconStefanoLorenzetto

MARCHIONNE Sergio (Chieti,
1952). Manager, commercialista e avvo-
cato.InCanadas’èlaureatoinfilosofiae
in legge all’Università di Toronto e in
economia e commercio all’Università
diWindsor,dovehaancheconseguitoil
masterinbusinessadministration.Hala-
vorato alla Deloitte Touche, al Lawson
Mardon group, alla Glenex industries e
allaAcklandsLtd.Èstatoamministrato-

g p

re di Algroup a Zurigo; presidente di
LonzagroupLtd;presidentedelgruppo
Sgs di Ginevra, incarico che mantiene
tuttora. Dal 2008 al 2010 vicepresidente
non esecutivo di Ubs. Dal 2003 consi-
gliere di amministrazione di Fiat Spa,
dal 2004 amministratore delegato
dell’aziendatorinese.Dal2009ammini-
stratore delegato di Chrysler, carica a
cui nel 2011 ha aggiunto quella di presi-
dente. Artefice della fusione delle due
caseautomobilisticheinFca(FiatChry-
sler automobiles). Presidente anche di
Cnh industrial e consigliere di ammini-
strazionediPhilipMorris.Hadoppiana-
zionalità,canadeseeitaliana.

Al suo posto, io me ne sarei andato
dall’Italiagiàdaunpezzo.Nonmiriferi-
sco alla residenza, che Marchionne ha
saggiamente fissato da tempo, come
CarloDeBenedetti,nellavicinaSvizze-
ra.Menesareiandatoaprodurreleauto
Fiataltrove,intendo,comehadimostra-
to ampiamente di saper fare con quelle
americane.EinculoMirafiori,Pomiglia-

no d’Arco, Cassino, Melfi e compagnia
cantante,insiemeconLandini,laFiom,i
picchetti, lecauseintribunale.

MarchionnehasalvatolaFiaterimes-
soinpiedilaChrysler,finoacomprarse-
la e a creare nel gennaio 2014 un unico
gruppo, Fca (Fiat Chrysler automobi-
les),consedelegaleadAmsterdamedo-
miciliofiscaleaLondra.NegliStatiUniti
èconsideratounfenomeno,mentreinIta-
lia lo giudicano una specie d’imbroglio-
ne.Comemaigiudizidiametralmenteop-
posti sulla medesima persona? Il discor-
sosarebbelungo,mailmiosaràbreve.

Gianni Agnelli morì il 23 gennaio
2003 consegnando agli eredi un’azien-
da tecnicamente fallita. Intervennero
lesolitebanche esene impadronirono,
ma non combinarono niente di buono.
A quel punto, Gianluigi Gabetti, un si-
gnorechelasalungaincampofinanzia-
rio, ebbe l’idea giusta: assumere Sergio
Marchionne, dandogli carta bianca.
Disse: «Se non ce la fa lui, non ce la può
farenessuno».Fuascoltato.Nel2004la
Fiateraquotata6miliardidieuro.Dieci
annidopo,nonostantelacrisieconomi-
caequellaancorapiùdisastrosadell’au-
to, inBorsacapitalizza(Chrysleresclu-
sa) 9 miliardi. Non basta: i ricavi di Fiat
eChrysler insieme,pari a87 miliardi di
euro, sono cresciuti nel 2013 del 3 per
cento in termini nominali e del 7 per
cento a cambi costanti e le consegne di
vetture hanno segnato un +3 per cento
sul 2012, salendo a 4,4 milioni di unità. I
numeri non tradiscono mai. Bastereb-
berosoloquestidatiadimostrareche il

dirigente di origini abruzzesi, figlio di
un maresciallo dei carabinieri, non è
l’ultimomicco.

Sistematelecose,Marchionnealzòlo
sguardodaTorinopuntandolosugliSta-
tes,dovelefabbrichedivettureeranoal-
lostremo.EconilcapitaleFiatentrònel-
la scassatissima Chrysler. Qualcuno gli
diededel matto. Invecelui avevacapito
tutto: o le aziende, in piena globalizza-
zione,hanno dimensioni internazionali
e si buttano alla conquista del mercato
mondiale, o rischiano una brutta sorte.
Ora la Chrysler èuna potenzaed è tutta
sua.Fattura 68 miliardi di dollari e ne fa
5 di utile operativo, con i quali il ramo
secco italiano della Fiat è tenuto in vita,
malgradoperdamoltisoldi.

Ilmercato europeoè fiacco,quello di
casanostraèmoribondo,calatoailivelli
degli anni Sessanta. In una fase simile,
ovvio che Marchionne non si azzardi a
fareinvestimentidaquesteparti.Signifi-
cherebbegettarealventoparecchiode-
naro,assodatochelevacchemagrecon-
tinuerannoaesseretaliancheneiprossi-
mi anni. Produrre nuovi modelli all’al-
tezzadellaconcorrenzanonservirebbe
a stimolare gli acquisti, poiché la gente
ha pochi soldi nelle tasche – alleggerite
daprelievi fiscali senza uguali sul globo
terracqueo – e quei pochi non li spende
disicuropercambiarelamacchina.

Va da sé che non sono tempi di rilan-
cio.CaragraziacheMarchionnenonab-
bia deciso di chiudere le fabbriche esi-
stenti, come la logica del profitto, l’uni-
cavalidanell’economiadimercato,sug-
gerirebbe.Nonostanteciò,laFiatèaccu-
satadinonmantenereipattistrettialcu-
niannifaconisindacati,iqualinonsem-
branorendersi contoche nel frattempo
la situazione del Paese è precipitata e
nonconsenteottimisminelbreveeme-
dioperiodo.

Cosicché Marchionne subisce una
sorta di linciaggio: attaccato da tutti, da
destraedasinistra,addiritturadaalcuni
imprenditori con il dente avvelenato e
immemoridegliaiutichegliAgnellieb-
berodalloStatoperannieanni.L’Avvo-
cato, venerato, vezzeggiato, imitato,
promossored’Italiadaimedia,ciprova-
vasempre,quandoeraindifficoltà:bus-
sava alle porte del Palazzo e queste si

spalancavano. Inchini e salamelecchi.
Eglifacevapresentilenecessitàdell’im-
presa torinese e i politici scucivano.
Quiz:chierailcretino?Agnellicheinca-
meravaoipoliticichesganciavano?

Inun Paese liberale non sarebbemai
accadutauna cosadelgenere.Mailno-
strononloèmaistatoenonloèancora,
tant’è vero che siamo qui a leggere che
Marchionneèun mascalzonesoloper-
ché non sperpera quattrini per far fun-
zionare stabilimenti perennemente in
perdita.Loaccusanodiprodurrenuovi
modelli all’estero anziché in Italia. E ti
credo. Se li producesse qui, per poi
esportarli, i prezzi sarebbero pazze-
schi, proibitivi per qualunque mercato
almondo.

Giraerigira,emergesempreilproble-
madeicostidiproduzioneediquellide-
rivanti dalle ostilità ambientali. Da noi i
salari sono elevati, ma gli operai, per ef-
fettodelcuneofiscale,percepisconopa-
ghe da fame. Inoltre i posti di lavoro so-
no infestati di estremisti la cui attività
talvolta è ai limiti del boicottaggio. Sor-
voliamosull’assenteismo,nonsolamen-
teincoincidenzaconlepartitedellana-
zionaledicalcio.

Marchionnehadettolaverità,einIta-
liachidice la veritàè maledettoda tutti
erischiadivenireucciso:siamorimasti
conlatestaaglianniSettanta,quandoil
padroneeraconsideratounnemico,ne-
gli stabilimenti comandavano le Briga-
terossee i sindacati dominavanole co-
scienzedeboli,costringendoilpersona-
le più responsabile a organizzare la
marciadei40.000peropporsiallostra-
potere dei facinorosi. Abbiamo ancora
la Cgil sulle barricate. Abbiamo ancora
lo Statuto dei lavoratori che protegge i
fannulloni. Abbiamo ancora i contratti
collettivi. Abbiamo ancora magistrati
politicizzati che emettono sentenze in
nome del proletariato. Abbiamo anco-
raachefarecongliscioperigenerali. In
un Paese così, l’industria non ha la pos-
sibilità di sopravvivere, e in effetti non
attirapiùinvestimenti stranieri.Ovvio,
chi si fida di un sistema di questo tipo,
sgangherato e sregolato? Restare con
un piede in Italia per la Fiat è un lusso:
nonselopotràpermettereancoraalun-
go.Voto:9

PAUL KRUGMAN

)

Umori e sensibilità verso

i mercati emergenti

I flussi di capitale verso i Paesi
emergenti in crescita perché gli
investitori cercano rendimenti
coi Paesi sviluppati in frenata

PERLACOMPETITIVITÀ

Un misto di tradizione e innovazione. Ecco come si
presenta il Piano d’azione nazionale e transnaziona-
le contro la ’ndrangheta presentato ieri dal ministro

dell’InternoAngelinoAlfano.
Nonpotevaesserealtrimentivistochele160coschecala-

bresi con quasi 5 mila affiliati combattono in tutto il mondo
più acolpi di mousecon i quali muovere e investire capitali
cheacolpidikalashnikov,necessarisoltantoquandogliac-
cordisaltano.

Alfano ha annunciato 800 uomini in più, di cui 355 impe-
gnati nel controllo del territorio, 155 inattività investigative
e 290 da assegnare. Le regioni più coinvolte sono Calabria,
Lazio,Emilia-Romagna,Piemonte,LiguriaeLombardia.Ac-
cantoa questaparte "tradizionale" ilViminale hapresenta-
to5hubinternazionalipercombattere lecoschenei5conti-
nentieilrafforzamentodelletecnologiepermapparelepre-
senze criminali. Vecchio e nuovo si sposano nella speranza
chela formulaassesticolpi mortalialla mafiapiùpotente.

C’ÈUNCONVITATODIPIETRANEICOLLOQUI

uContinua da pagina 1

P
er le imprese, stremate dalla
crisi, con un mercato assai
ristretto rispetto a sei anni fa e
attaccate all’ancora delle

esportazioni, la salita dell’euro erode
evidentemente margini importanti di
competitività. Questo vale per i
mercati extra europei, nei confronti di
concorrenti i cui costi sono espressi in
dollari o in altre valute che negli ultimi
mesi si sono deprezzate. E anche sul
mercato interno europeo, dove gli
stessi vantaggi di cambio favoriscono
le importazioni dagli Stati Uniti e dai
Paesi emergenti.

Con alti e bassi, l’euro è forte da
tempo. Questo rafforzamento delle
ragioni di scambio, oltre alla necessità
di spingersi verso mercati lontani in
crescita, ha obbligato le nostre
imprese a competere con marchi,
qualità e tecnologie e non
semplicemente sui costi e ha di fatto
determinato una forte trasformazione
del sistema produttivo. Le imprese più
deboli, orientate al mercato interno e
più esposte alle oscillazioni di prezzo,
hanno perso terreno e in molti casi
sono uscite dal mercato. La tenuta
durante la crisi e poi la ripresa delle
nostre esportazioni, con un deciso
miglioramento della bilancia
commerciale è il risultato di queste
trasformazioni del sistema produttivo.
Trasformazioni che, finita la rendita
delle svalutazioni competitive
pre-euro, sarebbero state comunque
inevitabili.

Il rafforzamento della valuta alza
he l’asticella delle sfide per il
verno e la politica economica.
atti, solo un programma di riforme
icali e coraggiose può permettere
ecuperare margini di competitività.

esso si dimentica che non potendo
re sui tassi di cambio, l’unica
ernativa assai dolorosa alle riforme
na forte deflazione con una
ntrazione dei salari.
n altri termini, da questo punto di
ta le riforme possono essere un
idoto alla deflazione che, con un
o così forte, rischia in alternativa di

diventare inevitabile. Tanto più visto
che i Paesi del Sud Europa, proprio
attraverso abbassamento di prezzi,
lacrime e sangue, stanno a loro volta
guadagnando margini di
competitività.

In che senso le riforme sono un
antidoto alla deflazione e
all’abbassamento dei salari? Perché
possono garantire alle imprese un
contesto molto più competitivo in cui
operare. Parte dell’azione di Governo
sta andando in questa direzione. La
riduzione dell’Irap; l’abbassamento
della tassazione sui redditi dei
lavoratori dipendenti (che nel medio
periodo potrà anche determinare un
abbassamento del costo del lavoro); la
riforma della burocrazia, sono tutte
azioni che portano ad un
abbassamento del costo di produrre ed
operare nel Paese.

Allo stesso modo, l’aumento della
competizione internazionale e la
necessità per il sistema produttivo di
spostarsi verso attività ad alto valore
aggiunto impone una veloce mobilità
di lavoro e capitali verso le imprese
più competitive. L’aumento della
flessibilità dei contratti di lavoro a
tempo indeterminato e il superamento
della cassa integrazione verso un
sistema generale di tutela dei
disoccupati, come previsto dal Jobs
Act, sarà una leva di politica
economica indispensabile per favorire
i processi di distruzione creativa senza
i quali competere con un euro forte è
davvero difficile.

In questa direzione andava anche la
liberalizzazione dei contratti di lavoro
a tempo determinato e
dell’apprendistato prevista dal decreto
legge sul lavoro nella sua versione
originale. Avere introdotto nelle
pieghe dell’iter parlamentare nuovi
vincoli e rigidità è invece un azione
miope, come ricordato da Alberto
Orioli ieri su queste colonne, che rende
più difficile raggiungere l’obiettivo di
ridurre la disoccupazione. Con l’euro
forte un rafforzamento della
competitività delle imprese è l’unica
via per generare nuovi posti di lavoro.

barba@unimi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nonappenaapprovatoil
provvedimentoSalvaRoma,ilNNsindacodiRomahalicenziato

l’assessorealBilanciochevolevatagliare
laspesa.Eccocomealivellolocalesi
vanificanolepurlodevoliiniziative
promossedalgovernoinmateriadip
deficitpubblico.Inquestaprospettiva
nonsivedechipossaridurredavveroil
numerodellemunicipalizzate.D’altra
partelostessogovernooggiparlapocodip
privatizzazioniedidismissionip
immobiliari.Sarebbebenericordarela
assolutanecessitàdiinterventisulTitolo
VdellaCostituzionementreRenzi
dovrebbeconvincersicheanchela
svenditaocomunquelaprivatizzazione
diimpresepernaturaprivateeoggidi
proprietàpubblicaèunbeneperp
l’economiadelPaese.Echenoncisono
imprese"strategiche".

CesareGiussani
Vicepresidente degli Amici

della Fondazione Einaudi

Il caso del cosiddetto "Salva Roma" (de-
cretocheadicembre2013,nonscordiamo-
lo, fuunadellecausechepoiportaronoin
breve lasso di tempo all’esaurimento del
governoLetta)èineffettiesemplarediun
modo, sbagliato, di affrontare una grave
crisi. Che è finanziaria ma non solo, nel
sensocheèunmetododigoverno(inque-
stocasocomunale)adessersidimostrato

nonall’altezzadellasituazione.
Il fatto che l’assessoreDanielaMorgante,
favorevoleadabbassare il livellodi tassa-
zioneeaitaglidibilancio,abbiadovutola-
sciare l’incarico si commenta da solo.
QuantoalleiniziativedelGovernoRenzi,
vadettocheèstatopromessouninterven-
to drastico sulle aziende municipalizzate
e che sono stati riaperti i cantieri su di-
smissioni immobiliari e privatizzazioni.
CosìcomeilprogettatointerventosulTi-
toloVdellaCostituzionecostituisceunpi-
lastrodelpianodelgoverno.Vedremo,in
tutti questi casi, quali saranno i risultati
concreti,e inchetempi.
Non mi trovo invece d’accordo sulla pri-
vatizzazioneforzatadelleaziendepubbli-
cheancheacostodi"svendita"esull’affer-
mazione che non esistono imprese "stra-

tegiche"perl’interessenazionale.Queste
sonogiàsulmercatoglobaleedevonomo-
strarsi sempre più competitive, non c’è
dubbio. Ma quando parliamo di energia
(Eni,Enel)odidifesa(Finmeccanica)par-
liamo - anche - di interesse nazionale. La
sua tutela impone scelte meditate. Che
nonpossonosgorgaredallalogica"priva-
to" è comunque bello e "pubblico" è co-
munquebruttoperdefinizione.

@guidogentili1

Il comandante coreano
Ilcomandantedellanavecoreana,
responsabiledeldisastro,sièpresentato
davantialletelevisionidituttoilmondo,
capochino,chiedendoscusaalsuo
popolo.Schettinoinvece,licenziatodal
suoarmatore,haimmediatamente

impugnatoillicenziamentodavantial
giudicedellavoro.Certamenteallafine
dituttiiprocessiverràfuoricheil
licenziamentoèstatoillegittimo,perché
sisacheigiudicidellavorostannotutti
sempreesolodallapartedellavoratore
maidaquelladeldatoredilavoro.E
comeconseguenzariceveràuncongruo
indennizzoperilmancatostipendio,
dannodaimmagine.

Lettera firmata
Roma

Investimenti e debito pubblico
Rilevanti investimentipubblici,
indispensabiliperaccelerare laripresa
economicaeridurre ladisoccupazione
nonsonoincompatibiliconl’obiettivodi
riduzionedeldebitopubblicoa
condizionechesi trattidi investimenti
conunaredditivitàsuperiorealcosto
deldenarodareperireper finanziarli.
Potrebbetrattarsi,peresempio,di
investimentiperilrisparmioenergetico
intutte lescuoleeufficipubbliciodi
investimentiperladifesa idrogeologica
delterritorioodiunampiopianodi
prevenzionesanitariacheneglianni
seguentideterminerebbeunariduzione
delcostodelServiziosanitario
nazionale.
Gli investimentiproduttivi
comporterebberonelbrevetermine
maggioreoccupazioneesviluppodelPil
enelmedio-lungoterminelariduzione
deldebitopubblico:pertaleragione
andrebberovigorosamentesostenuti
pressogliorganismidell’Unione
europea,acominciaredalParlamento
cheverràelettoamaggio.

Lettera firmata
Roma

Obama in missione
per rassicurare metà Asiaa

Il tour asiatico di Barack Obama salta la Cina e prevede
tappe,oltre che inGiappone, inCoreadelSud,Malaysia e
Filippine.MaPechino sarà il convitatodipietranei collo-

quipoliticidelpresidenteamericano, impegnatoarassicura-
re gli alleati asiatici di fronte alla percepita aggressività cine-
se. Sullo sfondo, c’è anche l’ombra di Putin. Le vicende della
Crimeahannoprovocatocosternazioneetimoriinmodopar-
ticolare a Tokyo: un Paese autoritario ha cambiato lo status
quoterritorialeaisuoiconfinisuscitandounareazioneconsi-
derata debole da parte degli Usa (e dell’Europa). Che succe-
de se la Cina accelererà nel suo tentativo di cambiare lo sta-
tusquonellesuerivendicazionidisovranità,apartiredaquel-
la sulle isole Senkaku? Visto come si è sviluppata la situazio-
ne,lapostaingiocononècostituitadipersédaquelleisolette
disabitate, ma dal ruolo asiatico e globale degli Stati Uniti e
dalla loro credibilità nei confronti degli alleati. Così Obama
non può che riaffermare con chiarezza che la Cina non deve
pensarecheWashingtonpossacomprometterelesuerelazio-
niconisuoipartner.D’altraparte,aPechinosistamanifestan-
do una sindrome da accerchiamento che sarebbe opportuno
non acutizzare più dello stretto necessario. La stabilit
dell’Asia orientale ha bisogno degli Stati Uniti nella sua pre
ponderante forza militare ma anche in un funzione modera
trice. Nel centenario di un immane incendio provocato dall
scintilla accesa a Sarajevo che diede fuoco alla sindrome d
accerchiamentotedesca, ilmondointeroguardaconappren
sioneallapossibilitàcheleisolettedeimariorientalipossan
diventare i nuoviBalcani. (S.Car.)
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L’aumento dell’inflazione

è una paranoia per pochi

Fmi: fissare un obiettivo
di inflazione superiore al 2%.
La paranoia da inflazione
è connotata politicamente

Lo Stato della corruzione

in ambito pubblico

Esiste un rischio simile a un
"inquinamento": le società
finanziarie non internalizzano
i costi delle proprie attività

LAURATYSON

La lotta alle cosche
si fa internazionale

SIMONJOHNSON
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Oltre la Grande Muraglia
dei 10 milioni di vetture

NelSalvaRoma
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Se i numeri hanno il potere dei simboli, il superamento
dellasogliadi10milionidiautoveicolivendutiinun’an-
natarappresentaunapietramiliareperilgruppoToyo-

ta, che ha così confermato la sua leadership globale. L’au-
mento delle consegne a 10,133 milioni di unità nell’esercizio
terminato il 31 marzo finisce per evidenziare anche una ri-
presa più generale dell’industria dell’auto giapponese, che
ha potuto beneficiare del cambio più favorevole dello yen
per il rilancio della sua competitività. All’incremento delle
vendite a livello record (che valeanche per altri costruttori
nipponici)corrispondeunbalzodellaredditività. Ilrecente
maxirichiamo di oltre 6 milioni di vetture per una serie di
difetti non sembra in grado di incidere in modo pesante su
utili e vendite. Se però non vuole farsi superare da Vw,
Toyota dovrà crescere di più sul mercato cinese, dove ha
annunciato l’introduzione di 15 nuovi modelli. Il principale
rischioapparelegatoallericadutediunpossibileriesplode-
redelle tensionipolitiche tra Tokyoe Pechino.
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MARTEDÌ Gianfranco Fabi
MERCOLEDÌ Fabrizio Galimberti
GIOVEDÌ Guido Gentili
VENERDÌ Adriana Cerretelli
SABATO Salvatore Carrubba
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DAOGGI IN LIBRERIA

Decreto lavoro Domenico Rosa

.com

Esceogginelle librerieBuoniecattivi,
dizionariobiografico scrittoda
VittorioFeltriconStefanoLorenzetto
(Marsilio).VittorioFeltri racconta
pontefici,presidenti,premier,
ministri, leaderdi partito,magistrati,
imprenditori,editori, giornalisti,
attori, conduttori televisivi, artisti,
campioni,galantuominie criminali
vistidavicino oppureosservatida
lontanoinmezzosecolo di
professione.
Inpaginapubblichiamo, pergentile
concessionedell’editore, il testodella
vocebiograficasu SergioMarchionne.

Vittorio Feltri

con Stefano

Lorenzetto,

Buoni e cattivi,
Marsilio 2014,
544 pagine,
19,50 €
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BUONI E CATTIVI

«Bravo Marchionne: dice la verità»
Feltri racconta (e giudica) con Lorenzetto i protagonisti di mezzo secolo
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